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Introduzione 

Da alcuni allni l ' utilizzo del GPS è entra­
to a fare parte delle tecniche di rilievo comu­
nemente utilizzate in campo forestale per il 
Iracciamcllto delle strade e per ]' iclentitìca­
zione di alcuni punti di inventario. II GPS 
offre la possibilità di determinare cOOl'dillate 
cii linee o di punti quali i centri delle aree di 
saggio immagazzinandoli in forma digitale e 
fendendoli racilmente rappresentabili carto­
grallcamente. ma offre anche l'opportunità 
cii guidare l' operatore a rioccupare con rile­
vamento differenziale in tempo reale i pUllti 
precedentemente rilevati. Questo significa 
che è possibile ritrovare un punto anche sen­
za che questo sia segnalato tìsicamente sul 
terreno in alcun modo. Data la diflìcoltà di 
utilizzo degli strumenti tradizionali all ' inter­
no delle superfici boscate , il rilievalllento 
con tecnica GPS pcrmette di individuare con 
precisionc punti le cui coordinate non sono 
altrimenti determinabili e di rioccuparli con 
errori trascurabili. 

Riliel'o delle tipologie forestali 

Uno dei problemi che si ri scontrano nello 

studio delle tipologie forestali è la diffìcoltà 
di poter ritrovare , in tempi successivi , le 
aree scelte come campione al momento del -
la realizzazione del lavoro. Se si potessero 
rintracciare le aree anche a distanza di anni , 
si potrebbero effettume delle ver iliche sul­
l' evoluzione dci popolamenti e realizzare 
studi di dinamica vegetazionale eseguendo 
dei controlli ad intervalli regolari. Quando si 
detìniscono i tipi se ne danno anche delle in­
dicazioni evolutive ma la veridicità delle af­
fennazioni che si elTclluano in questo cam-
po è diflìcillllcnte verificabile. Tnfatti i segni 
di riconoscimento che normalmente vengo-
no utilizzati in bosco (vernici , pastelli) sono 
di scarsa durata. oppure di diftìcile impianto 
specie in zone faticose da raggiungere (pali 
inlìssi cementandoli nel suolo) oppure anco-
ra eccessivamente impattanti a li vello visi-
vo . Per questo Illotivo si è iniziata la campa-
gna GPS che sta conducendo ad individuare 
con le coordinate nel sistema di riferimento 
mondiale WGS 84 (rapidamente convcrtibili 
nelle coordinate nazionali Gauss Boaga) la 
posizione dei rilievi effettuati nel lavoro del -
le tipologie della Val di Sella (CiOLL!, 1998) 
valle laterale della Valsugana. Essere sv in­
('olati dai segnali lasciati su l te rreno per po-
ter ritrovare aree di saggio a distanza di anni 
potrebbe cOllscmirc cii approfondire sensi - 37 



bilmente gli stlldi di dinamica vegetazionale 
e conseguentemente la capacità di gest ire ed 
assestare i boschi. 

Metodologie di rilewl/nento GPS in ambi­
to forestale 

L' utili zzo della tecnica GPS in ambito 
forestale presenta cara tteri peculiari ri spetto 
al tradi zionale rilevamento topogratìco con 
GPS. Se in fatt i nel primo caso le precisioni 
richieste sono generalmente inferiori di a l­
cuni ordini d i grandezza, l' ambiente in cui si 
opera ri sulta mollo pill problematico. Risul­
tano quincli esaltate le enratteristiche di pra­
tici tà del rilievo GPS l'i spello al rilievo tradi­
zionale, inoltre esistono molte sittmzioni in 
cui un rilievo di tipo tradi zionale è impossi­
bile oppure particolarmente oneroso a causa 
della non intervisibilità dei punti. 

In questo genere di ril cvnmellto è molto 
importante la praticità e la velocità cle lia 
procedura piuttosto che la possibilità cii o t­
tenere prec isioni spinte. Appare evidente 
che l' errore to llerabile nel caso di riocclI ­
paziolle di punti di un rilievo di Tipologie 
Forestali può essere dec isa mente maggiore 
rispetto ad un rilievo ad esempi o cii ti po 
catastale. La non elevata precisione richie­
sta è anche data dal tipo di rilievo stesso. 
Infatti per il rilievo delle tipologie forestali 
si detini scono delle aree cii saggio che de­
vono essere rappresentati ve di determinate 
formazioni fore stali. Le aree non vengono 
generalmente delimitate sul terreno mi su­
randol e: si stabili sce ulla es tensione che 
può dipendere dalle forma zioni fores tali in­
teressate utilizzando metodi standard come 
quello del minimo areale, ma il loro canti­
ne è generalmente vi rtuale. Quando si de­
terminano le percentuali di presenza delle 
specie si prende cOllle l'i ferimento tale con­
fine che però nOI1 ha i caratteri di ri gidità 
che avrebbe se in quell 'area di saggio si 
mi surasse il volume di un popola mento. 
Perciò se il centro dell ' area viene rioccu­
pato con un errore dell'ordine di qualche 
metro rispetto al punto centrale ori ginario 

38 si commette lIn errore trascurabil e ri spetto 

a quello che avverrebbe se si spostasse di 
qualche metro i I cent ro di un 'arca di saggio 
destin ata alla mi sura dci volume. 

AI contrario Ull e rrore di alcune decine 
di met ri nel la rioccupazione potrebbe ri ­
schiare di compromettere totalmente le ca­
ratteri stiche del rilievo poiché ci s i potreb­
be trovare in UlHl zona corrispondente ad 
ulla differente tipologia. 

Strumenti 

l rili ev i sono stati realizzati con lIna cop­
pia di ricevitori di cui uno fi sso (base) ed 
lIllO mobile (rover) collegati in tempo reale 
mediante Ull radi o lllodelll. 

Il rover utili zzato è sta to Ull ri cevitore 
singola frequenza Ashtech Step Olle dotato 
d i computer palmare per la gestione del ri ­
lievo e ele i dati assoc iati ai punti rilevati. La 
base è stata reali zzata con un ri cevitore 
doppia frequen za Ashtech Z-XII con anten­
na geodetica. 

J dati sono sta ti e laborati con il program­
ma Reli ance che ges ti sce, oltre ai dati GPS , 
il database associato ai punti. Il rilievo GPS 
è stato effettuato in relati vo con base su un 
punto fìduciale di coordinate note fornite 
dal Catasto della Regione autonoma Tren­
tina-Alto Adige. 

Per sperimentare la possibilità di utilizzo 
del GPS RTCfvl per ritrovare le aree di sag­
gio forestali , si è cercato di fare ritrovare ad 
un operalore che non ne conosceva l' ubica­
zione, i centri delle aree di saggio prece­
dentemente rilevati e segnalati da pi cchetti. 
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In questa fa se le coordinate de ll a base sono 
considerate note e si utili zza la tecnica di 
rilievo RTCNI per inviare in tempo reale al 
rover tramite Radiol11odem le correzioni 
sulle mi sure di codice. 

VlIl di SeI/li 

Ne ll a prima fase sono stati rilevati in di­
verse sessioni 44 punti ne ll a Val di Sella in 
si tuHzioni diverse per copertura forestale, 
os tacoli alla visibilità de i satelliti ccc. 

11 rilievo dei punti è stato effettuato in 
fasI stalic con staziona mento di 2 minuti su 
ogni punto con acq ui sizione ad intervalli di 
1 secondo. Si è scelto Ull peri odo di osser­
vaz ione così breve per cercare di simulare 
le condizioni reali nelle quali si opera 
quando si lavora in bosco per il rilievo dei 
pUllti delle mee di sagg io. 

La precisione nell a determinazione de lle 
coordinate dci punti espressa dagli scarti 
Cjuadratici medi risulta superiore ai 40 cm 
in planimetria e 70 cm in quota. 

Poiché l' esperienza de ll a Val di Sella nel 
rint racciamento dei punti ha dimost rato no­
tevoli limiti , principalmente legati alla por­
tata dei . Radiomodem, ull ' ulteriore espe­
ri enza è stata real izzata in un ambito più ri ­
stretto, all ' interno del parco sulla collina di 
Mesiano (Trento). 

~ ig, 2 - PUnii rikvati in Val di Sella in differcnti tipi 
for~' s t ; lt i. Nul la o<;ta IG ~ l alla tliffus ione n0 475 dd 18/ 
1211996 I.:Olllrollato ai sCllsi de ll a l e~2c nO 68 dd 212/ 
1960. YY 

,HesillllO 

Le prove effettuate hanno sottol ineato 
che i Radio modem consentono di rintrac­
ciare i pUllti anche quando sia presente co· 
pert ura foresta le ma solo se il ricev itore 
non si trova troppo lontano dal trasmettito­
re e non sono presenti ostacoli. Gli errori 
riscontrati nc l rintraccia mento dei punti 
possono considerarsi trascurabil i ai tini dei 
l'i lievi rIori sti ci foresta li 

Tab, 1 - Prccisione ollentlTa nel la rioccupazione, 

Errori nella rioccupazione dei punti (mctri) 

ivlcdia degli errori Deviazione standard 

Coord . Est Coord. Nord Coord. Est Coord. Nord 
2.90 4.67 3.33 5.76 

COJlclusiOJli 

Le coperture vegetali inrIuenzallo il rile­
va mento in maniera non costante, i fa ttori 
determinanti paiono essere la den si tà del 
popolamento, la co mposizione spec ilica, 
o ltrec hé nel caso delle caducifogli e il pe­
ri odo vcgetativo. I popolamenti forestali 
rendono peggiore la qualità de l segnale che 
g iunge al ri cev itore. ma per le prec isioni da 

hg. J - Rilie\'i di \'erilica nel parco di ;" Iesiano. Nulla 
osta IG ;" I alla ditlusionc 11 0 475 dci 18112/1996 control ­
lato ai s.:nsi della legge nO 68 dl'l 21211960 
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noi richieste sembra di poter affcrmare che 
non ostacolino, salvo qualche eccezione, il 
rilevamento. 

Le espericnze presentate in questo lavoro 
rappresentano un approfondimento della 
possibilità di impiego della metodolo,gia di 
rilevamento GPS in ambito forestale. E pos­
sibile confermare l'applicabilità della tecni­
ca di rilevamento GPS in relativo nei rilievi 
dci tipi forestali. Questa tecnica di rileva­
mento può portare al miglioramento gene­
ralizzato nella georeferenziazione dei rilievi 
senza tuttavia appesantire i tempi dci rilievo 
forestale in cui si raccolgono le informazioni 
relative al popolamento forestale. Ulteriori 
indagini sono necessarie per individuare gli 
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